
 

 
Valutazione Ossea Su 
Più Siti Dello Scheletro 
 
 
 
 
I Vantaggi Del Multi-Sito 
Sunlight Omnisense è l’unico densitometro ad ultrasuoni per le ossa multi-sito 
attualmente disponibile sul mercato. Questo vantaggio unico è cruciale nella 
diagnosi dell’osteoporosi, una malattia sistematica che coinvolge il 
deterioramento delle ossa nell’intero scheletro. L’osteoporosi colpisce le 
differenti ossa a differenti livelli. Tuttavia è importante per il clinico verificare 
la resistenza ossea su più siti per aumentare la probabilità di predizione del 
rischio di frattura per i pazienti osteoporotici. 
 
Combinare Più Siti – Un Beneficio Provato 
Diagnosticare l’osteoporosi su più siti dello scheletro è un metodo oramai 
stabilito e ben accettato utilizzato sui dispositivi a raggi-x.1,2,3,4 Omnisense è il 
solo sonometro ad ultrasuoni capace di valutare la resistenza ossea su un numero 
di conprovati siti, un’innovazione che porta la valutazione ossea multi-sito in 
cura primaria ed ambulatorio.5 

 
La valutazione su più siti rileva addizionali ed importanti informazioni dello 
scheletro al clinico. Permette di testare ossa con differenti combinazioni tra ossa 
corticali e callose, ossa brevi e non. Questo permette un’analisi di maggiore 
comprensione dello scheletro. Informazioni da differenti siti sono inoltre 
importanti nel monitorare il trattamento per osteoporosi,6 perchè differenti ossa 
riflettono i cambiamenti dopo il trattamento a differenti livelli.2,4,7 
 
L’uso di misurazioni su più siti permette inoltre una valutazione più sensibile 
rispetto a un singolo sito, aumentando la capacità di diagnosticare osteoporosi in 
anticipo.5,7,8,9 Come con i sistemi a raggi-x, l’accettato metodo di misurazione 
multi-sito usa il minore T-score tra i risultati acquisiti sui due siti come valore 
diagnostico. Nello studio eseguito per acquisire i dati del database di riferimento 
Omnisense,10,11 la misurazione multi-sito ha rilevato una prevalenza 
significativamente alta di donne con un T-score osteoporotico (T-score < -2.5) 
rispetto ad un metodo di misurazione singolo-sito. 
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Flessibilità Di Misurazione 
Misurazione multi-sito è essenziale in quei pazienti che non possono essere 
misurati su di un particolare sito. Obesi, edema su un sito, una precedente 
frattura, o una IV linea può causare difficoltà nel misurare SOS su uno specifico 
sito. Mentre problemi di misurazione si sono riscontrati nel 5% dei pazienti, il 
99% dei pazienti posso essere misurati almeno su uno dei 4 siti operati da 
Omnisense 4. 
 
Quattro Siti 
RADIO 

Il terzo radio distale (polso) è un sito che vanta una ricchezza di dati clinici che 
mostrano la sua efficacia nel predire il rischio di frattura. Inoltre, un numero di 
studi trasversali 5,12 hanno dimostrato che misurazioni a questo sito discriminano 
significativamente tra pazienti fratturati e non fratturati. 
 
FALANGE 

La terza falange prossimale (dito) è un sito clinicamente provato per predire il 
rischio di frattura. 10,11,13 Misurazione alla falange è particolarmente utile quando 
combinata alla misurazione del radio, in quanto differenze allo spessore 
corticale dei due siti danno maggiori informazioni, creando un’immagine più 
comprensibile della salute ossea. 
 
METATARSO 

La misurazione al quinto metatarso (piede), un osso breve, è utile per valutare il 
rischio di frattura.11 La misurazione a questo sito è particolarmente importante 
perchè le ossa brevi possono perdere la loro resistenza ad un ritmo differente 
rispetto alle altre ossa. 
 
TIBIA 

Misurazioni alla tibia (gamba inferiore) sono utili per il monitoraggio di 
trattamenti per osteoporosi 6, riflettendo in modo significante i cambiamenti 
ossei anche dopo brevi periodi di trattamento. Questa capacità di monitoraggio è 
di vitale importanza nell’aiutare il clinico a prescrivere il corretto trattamento 
per il paziente osteoporotico. 
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